
 

 

             

 

 

 

Banca Popolare di Vicenza                                           Vicenza, 08 maggio 2013 
 

 

I “NUMERI” LI DANNO LORO!  
A VANTAGGIO DI CHI? 

 

Apprendiamo con stupore e forte amarezza il Comunicato di Dircredito/Fiba/Fisac e 
Ugl dove da un lato viene smentita una LORO RECENTE COMUNICAZIONE e dall’altro SI 
ATTACCA senza ALCUN RITEGNO l’UNITA’ SINDACALE. 
 

Fin dai primi minuti in cui sono emerse visioni diverse rispetto alla trattativa, 

CHIEDEVAMO di rimanere UNITI, perché un SINDACATO 
UNITO è SEMPRE VINCENTE! A parole (verbali e scritte) promettevano 

unitarietà, mentre nei fatti hanno deciso fin dall’inizio la rottura del Sindacato! 
 

A QUALE SCOPO? PERCHE’ INGANNARE I COLLEGHI? La trattativa CHE HANNO 
RIFIUTATO DI FARE aveva il vantaggio di ottenere anche un RINNOVO DEL NOSTRO 
CONTRATTO INTEGRATIVO: senza TRATTATIVA non si può ottenere un risultato 
“soddisfacente”  (il TG3 ha trasmesso venti secondi di una intervista molto più ampia e  
molto più articolata) . 
 

NOI CHIEDEVAMO DI TRATTARE PER OTTENERE! 
  

Abbiamo sempre fatto CONCERTAZIONE e RAGGIUNTO OTTIMI ACCORDI: perché 
questo cambiamento? Cosa si nasconde dietro alla rottura delle relazioni sindacali 
unitarie? Un favore all’Azienda oppure una vendetta “territoriale”?  
 
I SOSPETTI non sono infondati se si pensa alla tempistica di questo loro cambiamento… 
 

NOI abbiamo sostenuto lo sciopero fin dall’inizio (siamo stati i PRIMI a comunicare 
ai nostri iscritti la proclamazione dello stesso) ed invitato tutti alla sua adesione! Ci 
rammarica verificare che, mentre i nostri Responsabili erano in “sciopero” alcuni altri 
non lo erano (evidentemente denunciare gli altri per nascondere se stessi)! 
 

DIFFAMARE ED INFANGARE L’IMMAGINE DELLE NOSTRE SIGLE 
SINDACALI, ESCLUSIVAMENTE PER OTTENERE PIU’ ISCRITTI, O PER 
VENDETTE PERSONALI CHE PORTANO ALLA DESTABILIZZAZIONE 
DELL’AZIENDA, NON TROVERA’ RISPOSTE DA PARTE DELLE NOSTRE 
ORGANIZZAZIONI, CHE DA SEMPRE TUTELANO E FIRMANO ACCORDI A FAVORE 

DEI LAVORATORI.  



 
 

 
SAPPIAMO BENE com’è andato lo sciopero, quali siano state le pressioni subìte dai 

colleghi, ma NON LE ANNUNCIAMO a parole, le DENUNCIAMO nelle SEDI 
COMPETENTI! 
 

E’ doveroso inoltre segnalare che all’Assemblea dei Soci i DIRIGENTI SINDACALI 
presenti di QUELLE SIGLE SINDACALI che oggi tanto gridano, ABBIANO VOTATO A 
FAVORE del Bilancio Aziendale, dopo che avevano proclamato lo sciopero per 
chiedere di destinare una parte di Utile a favore dei Dipendenti. 
 
 

PARLARE BENE MA RAZZOLARE MALE! 
 

 

HANNO DECISO, senza alcuna consultazione, di DIVIDERE IL SINDACATO, 
PENALIZZANDO TUTTI I COLLEGHI! 

 
Ora tutto è finalmente chiaro! Sono loro che hanno ‘preso in giro’ i lavoratori con 

uno sciopero che ora, vista la divisione dei tavoli e l’impossibilità degli stessi di fare 
accordi, risulta privo di ogni efficacia.   
 

PER NOI PARLA LA STORIA: fidarsi di quello che raccontano può provocare un 
pericolo reale per il nostro futuro! Non si curano di rispondere alla nostra richiesta di 
unitarietà, ma pensano solo a fare PROSELITISMO. 
 
 

NON RACCONTANO LA VERITA’ 
NON VOGLIONO ALCUNA TRATTATIVA 

SEPARANO IL SINDACATO DANNEGGIANDO I COLLEGHI 
NON FANNO ALCUNA PROPOSTA CONCRETA  

GIRANO LE FILIALI  SOLO PER RACCOGLIERE ISCRITTI 
 

E’ IN QUESTO MODO CHE SI TUTELANO I LAVORATORI? 
 
 

Siamo certi che i colleghi siano molto attenti al loro futuro. Per questo invitiamo 
tutti a rimanere uniti. Dividerci e creare confusione è il loro obiettivo e non dobbiamo 
cadere in questa “trappola”. Da parte nostra siamo pronti a  ricercare ogni strada per 
ritrovare l’unitarietà, unica via utile a favorire  il bene comune di tutti i lavoratori. 
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